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Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia

dell'Emilia - Romagna

*  *  *

Atti amministrativi

Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2025-2035 del 04/04/2025

Oggetto Autorizzazione unica - ai  sensi dell'art.  12 del DLgs.  n.
387/2003 - per la costruzione e l'esercizio di un impianto
di  produzione  energia  elettrica  da  fonte  rinnovabile
fotovoltaica a terra avente potenza nominale pari a 24,99
MWp, da realizzarsi  in  Comune di  Bentivoglio,  loc.  La
Casella snc - foglio catastale 3, mapp 25, 27, 28, 29, 30,
77, 80, 81, 82, 83, 84 - ed opere connesse.  Proponente:
NEOEN RENEWABLES ITALIA Srl

Proposta n. PDET-AMB-2025-2126 del 04/04/2025

Struttura adottante Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Bologna

Dirigente adottante SALVATORE GANGEMI

Questo giorno quattro APRILE 2025 presso la sede di  Via San Felice,  25 -  40122 Bologna,  il
Responsabile della Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Bologna, SALVATORE GANGEMI,
determina quanto segue.



 
 

 
 
 
Oggetto: Autorizzazione unica - ai sensi dell'art. 12 del DLgs. n. 387/2003 - per la costruzione e 
l’esercizio di un impianto di produzione energia elettrica da fonte rinnovabile fotovoltaica a terra 
avente potenza nominale pari a 24,99 MWp, da realizzarsi in Comune di Bentivoglio, loc. La 
Casella snc - foglio catastale 3, mapp 25, 27, 28, 29, 30, 77, 80, 81, 82, 83, 84 - ed opere connesse.  
Proponente: NEOEN RENEWABLES ITALIA Srl   

IL RESPONSABILE AREA AUTORIZZAZIONE E CONCESSIONE METROPOLITANA  

Visti:  

● il Decreto Legislativo 29 dicembre 2003 n. 387 “Attuazione della direttiva 2001/77/CE relativa alla 
promozione dell’energia elettrica prodotta da fonti energetiche rinnovabili nel mercato interno dell’elettricità.” 
e s.m.i.; 

● il Decreto Legislativo 3 marzo 2011 n. 28 “Attuazione della direttiva 2009/28/CE sulla promozione dell’uso 
dell’energia da fonti rinnovabili, recante modifica e successiva abrogazione delle direttive 2001/77/CE e 
2003/30/CE.” e s.m.i.; 

● il Decreto Legislativo 8 novembre 2021 n. 199 “Attuazione della direttiva (UE) 2018/2001 del Parlamento 
Europeo e del Consiglio, dell’11/12/2018 sulla promozione dell’uso dell’energia da fonti rinnovabili” e s.m.i.; 

● la Delibera dell’Assemblea Legislativa della Regione Emilia Romagna n. 125 del 23/05/2023 “Specificazione 
dei criteri localizzativi per garantire la massima diffusione degli impianti fotovoltaici e per tutelare i suoli 
agricoli e il valore paesaggistico e ambientale del territorio” 

● la Legge Regionale 23 dicembre 2004 n. 26 “Disciplina della programmazione energetica territoriale ed altre 
disposizioni in materia di energia”, e successive modificazioni e integrazioni; 

● il DPR 8 giugno 2001 n. 327 “Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di 
espropriazione per pubblica utilità” e successive modificazioni e integrazioni, ed in particolare gli art. 52 
quarter e 52 sexies; 

● la Legge Regionale 19 dicembre 2002 n. 37 “Disposizioni Regionali in materia di espropri”, e successive 
modificazioni e integrazioni; 

● D.Lgs n. 190/2024, n. 190 “Disciplina dei regimi amministrativi per la produzione di energia da fonti 
rinnovabili, in attuazione dell'articolo 26, commi 4 e 5, lettera b) e d), della legge 5 agosto 2022, n. 118.”, 
art.15 comma 2. 

 Richiamati:  

● la Legge Regionale 30 luglio 2015 n. 13 “Riforma del sistema di governo regionale e locale e disposizioni su 
Città metropolitana di Bologna, Province, Comuni e loro Unioni” con  la quale la Regione Emilia Romagna ha 
riformato il sistema di governo territoriale (e le relative competenze) attribuendo le funzioni relative al rilascio 
delle autorizzazioni in materia di ambiente ed energia in capo all’Agenzia Regionale Prevenzione Ambiente ed 
Energia(Arpae);  

● la Deliberazione del Direttore Generale di ARPAE n. 26/2024 di Revisione incarichi di funzione; 
● la Determinazione della Dirigente dell’Area Autorizzazioni e Concessioni Metropolitana n. 406/2024 di 

conferimento nuovi incarichi di funzione; 
● la deliberazione del Direttore Generale ARPAE n. 103 del 08/10/2024 di conferimento all’Ing Leonardo 
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Palumbo dell'incarico di Responsabile dell'Area Autorizzazioni e Concessioni Metropolitana di ARPAE. 

Premesso che:  

● la Società NEOEN RENEWABLES ITALIA Srl, con sede legale in Comune di Milano, via G.Rovani n. 7 
(p.iva e codice fiscale 11953710966), ha presentato in data 16/04/2024 alla Regione Emilia Romagna e ad 
ARPAE -  Area Autorizzazioni e Concessioni Metropolitana  - una domanda di attivazione del procedimento 1

autorizzatorio unico di VIA (di seguito PAUR), ai sensi dell’art. 15 della L.R. 4/2018 relativa al progetto di 
“Realizzazione di un impianto di produzione di energia elettrica da fonte solare (impianto fotovoltaico), di 
potenza di picco totale pari a 24,99 MWp, potenza in immissione pari a 24,0 MW e relative opere di 
connessione alla rete elettrica”, localizzato nel Comune di Bentivoglio e realizzazione dell’infrastruttura 
elettrica di collegamento alla rete MT che interessa i comuni di Bentivoglio e Malalbergo. Detta istanza è 
comprensiva della domanda per il rilascio dell’Autorizzazione Unica, ai sensi dell’art 12 del D.Lgs. 387/03.  

● Il progetto è riferito a:  
○ costruzione ed esercizio di un impianto di produzione energia elettrica fotovoltaica con moduli a terra da 

realizzarsi in Comune di Bentivoglio, loc. La Casella snc (foglio catastale 3, mapp 25, 27, 28, 29, 30, 77, 
80, 81, 82, 83, 84) avente potenza nominale pari a 24,99 MWp; 

○ costruzione dell’impianto di rete per la connessione alla rete elettrica nazionale (preventivo di connessione 
Codice rintracciabilità: TICA 359252074) composto da quattro nuove cabine di consegna, una cabina di 
sezionamento e una linea elettrica MT interrata in cavo elicord per una lunghezza complessiva di circa 
4.870 metri. L’impianto di connessione interessa strade comunali in Comune di Bentivoglio e Malalbergo 
e i seguenti terreni: in comune di Bentivoglio foglio catastale 3 mapp 25, 80 - in comune di Malalbergo 
foglio catastale 55 mapp 234 - foglio catastale 59 mapp 252.  
Le opere di connessione saranno realizzate da E-Distribuzione Spa ed entreranno a far parte della rete 
elettrica nazionale. 

● L'iter istruttorio seguito per il rilascio dell’autorizzazione unica ai sensi del DLgs 387/2003 è stato svolto 
all’interno del procedimento di PAUR.   

● la società NEOEN RENEWABLES ITALIA Srl, unitamente ai documenti a completamento dell’istanza , ha 2

inviato il Contratto Preliminare di Compravendita immobiliare per i terreni interessati alla realizzazione 
dell’impianto che interessano i mappali accatastati nel comune di Bentivoglio al foglio n. 3, mapp 25, 27, 28, 
29, 30, 77, 80, 81, 82, 83, 84; tale contratto è stato sottoscritto presso il Notaio Fabio Cosenza (Repertorio n° 
20635, Raccolta n.16376 del 08/05/2024, registrato a Bologna il 03/06/2024 n.24402 1T). 

● NEOEN RENEWABLES ITALIA Srl ha inoltre allegato, tra i documenti tecnici allegati all’istanza ed alla 
documentazione integrativa, le seguenti dichiarazioni: 
○ Dichiarazione di non interferenza con attività minerarie, come previsto dalla Direttiva Direttoriale 11 

giugno 2012 del Direttore Generale delle Risorse Minerarie ed Energetiche del Ministero dello Sviluppo 
Economico . 3

○ Dichiarazione di non interferenza con impianti fissi di trasporto pubblico , in quanto tutte le opere 4

connesse all’esecuzione e messa in opera dell’impianto fotovoltaico sono localizzate ad una distanza 
superiore di metri 30 e quindi osservano le fasce di rispetto per gli impianti di trasporto pubblico (ferrovie, 
filovie, impianti a fune ecc...). 

○ Dichiarazione che l'impianto e opere connesse sono localizzate all'esterno delle aree di interesse ENAC . 5

○ Asseverazione e relativi fascicoli aziendali che attestano, per le annate agrarie 2024, 2023, 2022 e 2021, 
che i terreni dell’area di impianto non sono interessati da coltivazione certificate (produzioni biologiche ai 

5 Documento: “sezione 7 - 7.4 - tool di pre analisi enav enac” 
4 Documento: “sezione 7 - 7.15 - dichiarazione asseverata fasce di rispetto trasporto pubblico” 
3 Documento: “sezione 7 - 7.1 - comunicazione unmig” 
2 Trasmesso con PG n. 116877 del 25/06/2024 

1 Istanza di attivazione di procedimento di VIA agli atti di ARPAE con PG nn. 69949, 69950, 69954, 69955, 69959, 69962, 
69966, 69969, 69972, 69978, 69985, 69992, 69999 del 16/04/2024 - Pratica Sinadoc n. 15575/2024 (relativa 
all’Autorizzazione Unica) 
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sensi del reg. (UE) 848/2018, produzione integrata (art. 2, legge n. 4 del 2011), a denominazioni d’origine 
e indicazioni geografiche ai sensi del reg. (UE)1151/2012, del reg. (UE) 1308/2013, nonche' le superfici 
con coltivazioni che rispettano disciplinari di produzione) . 6

Considerato che:  

● La società NEOEN RENEWABLES ITALIA Srl ha la disponibilità di un’area pari a circa 44.47 ettari di 
terreno agricolo  corrispondente ai terreni accatastati nel comune di Bentivoglio al foglio n. 3, mapp 25, 27, 28, 7

29, 30, 77, 80, 81, 82, 83, 84 . L’area di impianto pari a circa 37,15 ettari, di cui solo 26,22 ha occupati da 8

pannelli fotovoltaici, ricade in area idonea per la realizzazione di impianti fotovoltaici con moduli ubicati al 
suolo ai sensi del DLgs 199/2021, art. 20 comma 8 in quanto risulta così suddivisa: 

○ 25,15 ettari rispondono ai requisiti richiesti dall’art 20, comma 8, lettera c-ter, 1)  e 3) del DLgs 9

199/2021)  in quanto sono racchiusi in un perimetro i cui punti distano non più di 500 metri da zone a 10

destinazione industriale e sono adiacenti alla rete autostradale entro una distanza non superiore a 300 
metri; per tale area la Delibera dell’Assemblea Legislativa della Regione Emilia Romagna n° 125 del 
23/05/2023 al punto 1) lettera c.2.2 permette che l’impianto fotovoltaico a terra interessi il 100% 
dell’area agricola in quanto non è stata interessata da coltivazioni certificate nelle ultime tre annualità 
agrarie ; 11

○ 12,0 ettari rispondono ai requisiti richiesti dall’art 20, comma 8, lettera c-quater  del DLgs 199/2021 12

per i quali l’impianto fotovoltaico a terra interessa unicamente una superficie pari a 1,07 ettari; sono 
pertanto soddisfatti i requisiti richiesto dalla DAL n° 125/2023, punto 1) lettera c.2.3, in quanto 
l’impianto fotovoltaico a terra occupa una superficie non superiore al 10%  delle aree agricole in 13

disponibilità dell’azienda ricadenti al comma 8, lett. c-quater, del d.lgs. n. 199 del 2021, nonché in 
quelle non dichiarate idonee dalla legislazione statale vigente.    

● Per la linea elettrica di connessione, la società NEOEN RENEWABLES ITALIA Srl ha chiesto la 
dichiarazione di pubblica utilità ed inamovibilità, ai sensi dell’art. 52 quater del DPR 327/2001 e s.m.i. ed ha 
pertanto depositato l’elaborato Piano Particellare in cui sono indicate le aree su cui si intende realizzare l’opera 
di connessione e i nominativi di coloro che risultano proprietari secondo le risultanze dei registri catastali. 

● Ai sensi dell’art. 12 del DLgs 387/2003 e s.m.i., l’autorizzazione unica costituisce variante agli strumenti 
urbanistici dei Comuni di Bentivoglio e Malalbergo per l’apposizione del vincolo espropriativo ai fini della 
dichiarazione di pubblica utilità, oltre che per l’individuazione dell’infrastruttura elettrica di connessione e 
della relativa Dpa - Distanza di Prima Approssimazione. A tal fine è stata effettuata la pubblicazione nel 
BURERT n° 287 del 11/09/2024 dell’avviso di deposito dell’istanza e sono state inviate le comunicazioni ai 
proprietari delle aree interessate dall’intervento .  L’avviso di deposito del progetto è inoltre stato pubblicato 14

all’albo pretorio dei Comuni di Bentivoglio e Malalbergo dal 11/09/2024 per 30 giorni consecutivi per la 
presentazione di eventuali osservazioni dagli aventi diritto. Lo stesso avviso è stato inoltre pubblicato in data 
11/09/2024 a cura dell’azienda proponente, sul quotidiano a diffusione locale “Resto del Carlino”. 

● Nei 30 giorni di deposito dell’istanza, decorrenti dal 11/09/2024 non sono pervenute osservazioni alla 
realizzazione dell’opera, da parte dei proprietari delle aree interessate dalla linea elettrica di connessione.  

14 Con PG n. 158490 del 03/09/2024. 
13 Documento:  Planimetria generale “36_tava03_plan_fut.pdf”  

12  Istanza di PAUR presentata il 16/04/2024 in data antecedente al DL n.63 del 15/05/2024 convertito in legge con Ln.101 del 
12/07/2024  

11 Asseverazione di assenza di coltivazioni certificate ai sensi della DAL 125/2025 nei terreni interessati dall’area di impianto, 
agli atti con PG n. 43640 del 06/03/2025, e relativi fascicoli aziendali relativi alle tre annualità agrarie 2021-2024  

10 Istanza presentata il 07/03/2024, completata con documentazione del 03/05/2024, in data antecedente al DL n.63 del 
15/05/2024 convertito in legge con L n.101 del 12/07/2024. 

9  Istanza di PAUR presentata il 16/04/2024 in data antecedente al DL n.63 del 15/05/2024 convertito in legge con Ln.101 del 
12/07/2024  

8 Area in disponibilità con contratto preliminare di compravendita allegato all’istanza 

7 Terreni aventi destinazione urbanistica “Ambiti agricoli di rilievo paesaggistico” come da Certificato di destinazione 
urbanistica allegato all’istanza, agli atti con PG n. 69949 del 16/04/2024. 

6  Documentazione agli atti con PG nn. 43612 43631 43640 del 6 marzo 2025 
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Considerato inoltre che:  

● Sono pervenuti i seguenti pareri, con le prescrizioni dettagliate nell’Allegato A alla presente autorizzazione 
quale sua parte integrante e sostanziale: 
○ Comune di Bentivoglio parere favorevole (con prescrizioni) prot n. 5074 del 19/03/2025, agli atti con PG 

n. 52356 del 19/03/2025; 
○ Comune di Malalbergo parere favorevole (con prescrizioni) prot n. 5759 del 26/03/2025, agli atti con PG 

n. 57508 del 26/03/2025; 
○ Città Metropolitana di Bologna - Area Pianificazione territoriale e mobilità sostenibile  parere favorevole 

prot 14096 del 03/03/2025, agli atti con PG n.41017 del 04/03/2025;  
○ Autostrade per l’Italia Spa, parere favorevole (con prescrizioni) prot ASPI/RM/2025/0007192 del 

31/03/2025, agli atti con PG n. 61631 del 01/04/2025; 
○ Aeronautica Militare Comando 1° regione aerea nulla osta prot 26476 del 09/10/2024, agli atti con PG n. 

183158 del 10/10/2024; 
○ Comando Marittimo Nord nulla osta prot 14214 del 02/05/2024, agli atti con PG n.80594 del 02/05/2024; 
○ Comando Militare Esercito “Emilia Romagna”, nulla osta prot n. 17973 del 08/08/2024, agli atti con PG 

n. 146619 del 09/08/2024; 
○ AUSL di Bologna parere favorevole prot 30315 del 06/03/2025, agli atti con PG n. 43698 del 06/03/2025; 
○ HERA Spa e INRETE DISTRIBUZIONE ENERGIA Spa parere favorevole (con prescrizioni) prot n. 

2477-985 del 14/01/2025, agli atti con PG n. 7118 del 15/01/2025; 
○ ARPAE Servizio Sistemi Ambientali, relazione tecnica in atti con PG n. 45551 del 10/03/2025; 
○ Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per la Città metropolitana di Bologna e le province di 

Modena, Reggio Emilia e Ferrara, pareri favorevoli (con prescrizioni) prot. 6618 del 27/02/2025, agli atti 
con PG n. 38283 del 27/02/2025 e prot n. 7826 del 07/03/2025, agli atti con PG n. 44421 del 07/03/2025; 

○ Regione Emilia Romagna - Settore Aree protette, foreste e sviluppo zone montane - parere favorevole prot 
n. 6694 del 07/01/2025, agli atti PG n. 2352 del 08/01/2025; 

○ Unione Terre di Pianura - Settore Governo del Territorio Servizio Urbanistica parere favorevole prot n. 
4968 del 18/03/2025, agli atti con PG n. 51222 del 18/03/2025; 

○ Consorzio della Bonifica Renana parere favorevole (con prescrizioni) prot. prot 4457 del 17/03/2025, in 
atti con PG n. 51935 del 19/03/2025; 

○ SNAM RETE GAS Spa parere favorevole (con prescrizioni) prot. C.BO ARZ 188-24 EAM83438  del 
27/08/2024, in atti con PG n. 155081 del 28/08/2024. 

○ nulla osta minerario di ARPAE-AACM, rilasciato con il presente atto di autorizzazione. 
● La società NEOEN RENEWABLES ITALIA Srl dovrà prestare a favore di ARPAE, prima dell’avvio dei lavori

, una garanzia fideiussoria, bancaria o assicurativa, del valore di euro 2.323.282,66 (due 15

milionitrecentoventitremila duecentottantadue/66 euro) così come indicato nel Piano di dismissione e ripristino 
(documento: sezione 1-1.7-computo metrico del piano di dismissione e ripristino rev.3.pdf ) allegato alla 
documentazione tecnica dell’istanza di autorizzazione; tale garanzia dovrà essere rivalutata ogni 5 anni sulla 
base del tassi di inflazione programmata e mantenuta per tutto l’esercizio dell’impianto, pena la revoca del 
titolo autorizzativo. La garanzia finanziaria dovrà rispettare, nei contenuti e nella modalità di presentazione, 
quanto disposto da ARPAE con propria Deliberazione del Direttore Generale n. DEL-2016-55 del 15/04/2016. 

● Ad oggi non risulta ancora pervenuta la comunicazione antimafia richiesta tramite BDNA nonostante i termini 
temporali stabiliti dalla normativa vigente siano scaduti in data 15/08/2024 . Pertanto si conclude il 16

procedimento con l'emissione dell'atto autorizzativo ai sensi dell'art. 88 comma 4 bis D.lgs n. 159 del 
06/09/2011, così come modificato dal D.lgs 153/2014, fermo restando che detto provvedimento autorizzativo 
potrà essere soggetto a revoca qualora venissero accertate le cause di decadenza, di sospensione o di divieto ai 
sensi dell'art. 67 del D.lgs n. 159 del 06/09/2011 e s.m.  

16  Richiesta alla Banca Dati Nazionale Antimafia (B.D.N.A.) PR_MIUTG_Ingresso_0235127_20240715 del 15/07/2024 
15 Come previsto dal DM 10/09/2010, Parte III, punto 13.1 lettera j).  
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● In data 21/03/2025 il Proponente ha trasmesso  la dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà con cui ha 17

provveduto, al fine del rilascio del presente provvedimento autorizzativo, all’assolvimento del pagamento 
dell’imposta di bollo (pari a € 16,00) ai sensi del D.P.R. 642/1972  e s.m.i., mediante apposizione e 18

annullamento del contrassegno emesso in data 21/02/2025 e identificato con il seguente numero seriale: 
01240928944324. 

● L’Unità Rifiuti Bonifiche ed Energia di ARPAE-AACM ha predisposto l’allegato (Allegato n. 1) al presente 
atto quale sua parte integrante e sostanziale, contenente i riferimenti dei nulla osta e pareri pervenuti, con 
evidenza delle prescrizioni dettate dagli Enti coinvolti nel procedimento. 

DETERMINA DI 

● Autorizzare, ai sensi dell’art. 12 del DLgs. n°387/2003, la società NEOEN RENEWABLES ITALIA Srl, avente 
sede legale in comune di Milano, via G.Rovani n. 7 (p.iva e codice fiscale 11953710966), alla costruzione e 
all'esercizio di un impianto di produzione energia elettrica fotovoltaica a terra, ubicato in Comune di 
Bentivoglio, loc. La Casella snc, su terreni identificati al foglio catastale 3, mapp 25, 27, 28, 29, 30, 77, 80, 81, 
82, 83, 84. L’impianto fotovoltaico ha una capacità nominale di produzione energia elettrica pari a 24,99 MWp e 
una potenza in immissione pari a 24,0 MW. Sono stabilite le prescrizioni di cui all’Allegato A al presente 
provvedimento, quale sua parte integrante e sostanziale. 

● Autorizzare inoltre, ai sensi dell’art. 12 del DLgs. n°387/2003, la costruzione e l’esercizio dell’impianto di 
connessione alla rete di distribuzione di energia elettrica MT di E-Distribuzione Spa (preventivo di connessione 
Codice rintracciabilità: TICA 359252074). L’impianto di connessione interessa strade comunali in Comune di 
Bentivoglio e Malalbergo e i seguenti terreni: in comune di Bentivoglio foglio catastale 3 mapp 25, 80 - in 
comune di Malalbergo foglio catastale 55 mapp 234 - foglio catastale 59 mapp 252.  
L’impianto di rete per la connessione entrerà a far parte della rete elettrica e verrà realizzato da E-Distribuzione 
Spa (come da accettazione del preventivo di connessione) e, anche nel caso di dismissione dell’impianto di 
produzione, resterà attivo e non vi sarà obbligo di rimozione e ripristino dello stato dei luoghi.    

● Dichiarare, ai sensi dell’art 12, comma 3 del DLgs 387/2003, che la presente autorizzazione costituisce variante 
agli strumenti urbanistici dei comuni di Bentivoglio e Malalbergo per l’individuazione dell'impianto di 
connessione e della relativa Dpa (Distanza di prima approssimazione) con apposizione del vincolo espropriativo 
ai fini della dichiarazione di pubblica utilità.  

● Dichiarare, inoltre, la pubblica utilità delle opere per la connessione alla rete elettrica ai sensi del DPR 327/2001 
e s.m.i. dando atto che, ai sensi dell’art. 12, comma 1, del D.Lgs. 387/2003, le opere per la realizzazione 
dell’impianto di produzione di energia elettrica sono di pubblica utilità ed indifferibili ed urgenti; 

● Dichiarare che la presente autorizzazione comprende e sostituisce tutte le autorizzazioni e/o gli atti di assenso 
necessari alla realizzazione ed esercizio dell’impianto fotovoltaico e delle opere e infrastrutture ad esso connesse.  

● Stabilire le seguenti prescrizioni: 
1. l’impianto e le sue opere connesse dovranno essere costruite in conformità con le soluzioni tecniche 

descritte nel progetto e nella documentazione integrativa approvata in sede di Conferenza dei Servizi , 19

conservati nelle pratiche Sinadoc n° 15575/2024 e 15142/2024, e dettagliatamente elencati nell’Allegato A 
al presente atto, quale sua parte integrante e sostanziale. Tutte le varianti all’opera assentita che, nel corso 
dei lavori, la Ditta autorizzata avesse necessità di apportare, dovranno essere concordate con ARPAE - Area 
Autorizzazioni e Concessioni Metropolitana;  

2. l’autorizzazione si intende accordata fatti salvi i diritti dei terzi e sotto l’osservanza di tutte le disposizioni 
vigenti in materia, nonché delle specifiche prescrizioni e condizioni stabilite dagli Enti interessati, espresse 
in Conferenza di Servizi e contenute nei pareri/nulla osta elencati in motivazione e riportate nell’Allegato A 

19 Conferenza dei Servizi decisoria, ai sensi dell’art. 14 comma 2 della L. 241/90 e s.m.i., in forma simultanea ed in modalità 
asincrona. 

18 Come modificato dalla Legge di Stabilità n. 147/2013 commi 591 e seguenti dell’art. 1. 
17 Nota agli atti con PG n. 60052 del 31/03/2025. 
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al presente atto, quale sua parte integrante e sostanziale. NEOEN RENEWABLES ITALIA Srl viene ad 
assumere la piena responsabilità nei confronti dei diretti, dei terzi e dei danni eventuali che comunque 
potessero essere causati dalla costruzione e dall’esercizio dell’impianto in oggetto, sollevando ARPAE da 
ogni pretesa da chi si ritenesse danneggiato; 

3. la società proponente, NEOEN RENEWABLES ITALIA Srl, deve dare avvio ai lavori entro 3 anni  dalla 
data della DGR di approvazione del PAUR e concluderli entro i medesimi 3 anni, pena la decadenza del 
titolo autorizzativo per la parte non edificata. Il Proponente dovrà provvedere a comunicare, anteriormente 
alla scadenza, ad ARPAE e al Comune di Bentivoglio ogni eventuale ritardo nell’avvio o nella fine lavori, 
per cause di forza maggiore o altre cause non imputabili alla propria responsabilità, a seguito della quale 
ARPAE, sentito il comune, dovrà provvedere ad assegnare nuovo termine; alla comunicazione di avvio 
lavori deve essere allegata la dichiarazione del progettista abilitato con cui assevera che a decorrere dalla 
data di inizio lavori non sono entrate in vigore contrastanti previsioni urbanistiche. 

4. il Proponente deve provvedere all'invio ad ARPAE e al Comune di Bentivoglio delle comunicazioni di 
inizio lavori con l’indicazione del direttore e dell’impresa cui si intendono affidare i lavori, nonchè la fine 
lavori di costruzione, certificando di aver rispettato le caratteristiche impiantistiche attestate nel progetto 
definitivo, nonché le prescrizioni di cui all’allegato A del presente atto; 

5. prima dell’avvio dei lavori, la società NEOEN RENEWABLES ITALIA Srl dovrà prestare a favore di 
ARPAE, una garanzia fideiussoria, bancaria o assicurativa del valore di euro 2.323.282,66 (due 
milionitrecentoventitremila duecentottantadue/66 euro) così come indicato nel Piano di dismissione e 
ripristino (documento: sezione 1-1.7-computo metrico del piano di dismissione e ripristino rev.3.pdf ) 
allegato alla documentazione tecnica dell’istanza; tale garanzia dovrà essere rivalutata ogni 5 anni sulla base 
del tassi di inflazione programmata e mantenuta per tutto l’esercizio dell’impianto, pena la revoca del titolo 
autorizzativo. La garanzia finanziaria dovrà rispettare, nei contenuti e nella modalità di presentazione, 
quanto disposto da ARPAE con propria Deliberazione del Direttore Generale n. DEL-2016-55 del 
15/04/2016. 

6. la società NEOEN RENEWABLES ITALIA Srl dovrà comunicare tempestivamente ad ARPAE ed al 
Comune di Bentivoglio, la decisione di cessare l’esercizio dell’impianto, provvedendo a proprie spese alla 
totale rimessa in pristino dello stato dei luoghi; coerentemente con il piano di dismissione approvato, le 
fasce arboree e arbustive piantumate quali opere mitigative dell’impianto fotovoltaico, al termine della fase 
di esercizio, non saranno oggetto di dismissione. 

7. la società NEOEN RENEWABLES ITALIA Srl ha sottoscritto presso il Notaio Fabio Cosenza il contratto 
Repertorio n° 20635, Raccolta n.16376 del 08/05/2024 (registrato a Bologna il 03/06/2024 n.24402 1T) 
Preliminare di Compravendita immobiliare per i terreni interessati alla realizzazione dell’impianto 
fotovoltaico accatastati nel comune di Bentivoglio al foglio n. 3, mapp 25,27,28,29,30,77,80,81,82,83 e 84.  
Si subordina l’efficacia del presente atto autorizzativo alla stipula del contratto definitivo attestante la piena 
disponibilità dell’area di impianto in capo alla società NEOEN RENEWABLES ITALIA Srl prima 
dell’avvio dei lavori di costruzione. La società NEOEN RENEWABLES ITALIA Srl dovrà inviarne copia 
ad ARPAE unitamente alla comunicazione di avvio lavori.  
La validità dell’atto autorizzativo è subordinato alla permanenza del requisito di disponibilità giuridica delle 
aree interessate dall'impianto in capo al gestore dell'impianto fotovoltaico.  

● Comunicare che avverso il presente provvedimento è esperibile il ricorso al T.A.R. di Bologna nel termine 
di 60 giorni, o in alternativa ricorso straordinario al Capo dello Stato nel termine di 120 giorni, entrambi 
decorrenti: per la ditta autorizzata, dalla data di notifica o comunicazione dell’atto o dalla piena conoscenza 
di esso; per gli altri interessati, dalla data di pubblicazione dell’avviso di emessa autorizzazione nel 
Bollettino Ufficiale Telematico della Regione Emilia Romagna. 

 
per IL RESPONSABILE 

AREA AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI METROPOLITANA 
Leonardo Palumbo 

 
  L’INCARICO DI FUNZIONE 

UNITÀ RIFIUTI BONIFICHE ED ENERGIA 
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Salvatore Gangemi  20

(atto firmato digitalmente)   21

21 Documento prodotto e conservato in originale informatico e firmato digitalmente ai sensi dell'art. 20 del “Codice 
dell'Amministrazione Digitale” nella data risultante dai dati della sottoscrizione digitale. L'eventuale stampa del documento 
costituisce copia analogica sottoscritta con firma a mezzo stampa predisposta secondo l'articolo 3 del D.Lgs n. 39/93 e l'articolo 
3 bis, comma 4 bis del Codice dell'Amministrazione Digitale. 

20 D.D.G. n. 26/2024 Direzione Generale. Istituzione Incarichi di Funzione e Determinazione della Responsabile dell’Area 
Autorizzazioni e Concessioni Metropolitana n. 406 del 29/05/2024 
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Pratica Sinadoc n. 15575/2024 

ALLEGATO A 

Proponente: NEOEN RENEWABLES ITALIA Srl 

Oggetto: Autorizzazione unica - ai sensi dell'art. 12 del DLgs. n. 387/2003 - per la costruzione e l’esercizio 
di un impianto di produzione energia elettrica da fonte rinnovabile fotovoltaica a terra avente 
potenza nominale pari a 24,99 MWp, da realizzarsi in Comune di Bentivoglio, loc. La Casella snc 
- foglio catastale 3, mapp 25, 27, 28, 29, 30, 77, 80, 81, 82, 83, 84 - ed opere connesse.   

 

PRESCRIZIONI TECNICHE - Costruzione e gestione dell’impianto 

1. L’impianto dovrà essere realizzato in conformità al progetto costituito da: 
● elaborati tecnici allegati all’istanza di parte, agli atti di questa ARPAE con PG nn. 69949, 69950, 

69954, 69955, 69959, 69962, 69966, 69969, 69972, 69978, 69985, 699992, 69999 del 16/04/2024; 
● documentazione del 25/06/2024 per completezza documentale dell’istanza1, come prevede l’art. 15, 

c.5 della LR 4/18. 
● integrazioni su richiesta degli Enti intervenuti in Conferenza dei Servizi, agli atti con PG nn. 

217550, 217190, 217200, 217226, 217230, 217233, 217236, 217237, 217243, 217557 del 
02/12/2024, PG n. 219960 del 04/12/2024 e PG n. 222952 del 09/12/2024; 

● integrazioni volontarie agli atti con PG nn. 25053, 25064, 25078, 25086, 25094, 25099, 25101, 
25111, 25142 del 10/02/2025, PG n. 37638 del 26/02/2025, PG nn. 43612, 43631, 43640 del 
06/03/2025,  PG nn. 45364, 45344 del 10/03/2025; 

2. Per la realizzazione dell’opera dovranno essere ottenute tutte le autorizzazioni relative alla fase di 
progettazione esecutiva e per l’esercizio del cantiere, previste dalle vigenti normative e non comprese 
nelle autorizzazioni rilasciate; 

3. Devono essere rispettate le condizioni prescritte dagli Enti, contenute nei pareri di seguito riportati: 
● Comune di Bentivoglio2:  

Impatto ambientale - opere di mitigazione 
(...) “Si esprime parere favorevole, con le seguenti prescrizioni: 

- realizzare le opere di mitigazione utilizzando piante di 2 anni di età e una altezza a partire da 
circa 1,5 m, ascrivibili alla prima scelta vivaistica; 

- (...)3 
Impatto ambientale - traffico 
(...) Si esprime parere favorevole, al transito in deroga al limite di portata, sulle vie: 

1. Saletto, dal civico n. 96 (adiacenze dell’incrocio con la SP20), all’incrocio con via Bassa 
Della Castellina; 

2. Bassa Della Castellina, dall’incrocio con la via Saletto, all’imbocco del cantiere; 
per tutto il periodo del cantiere, come da apposita comunicazione di inizio e fine lavori; fornendo le 
seguenti prescrizioni: 

3  Prescrizioni superate e confluite nelle valutazioni condivise nella seduta conclusiva di Conferenza dei Servizi 
decisoria del PAUR svoltasi in data 01/04/2025, come indicato nel verbale al capitolo 4.A.1 VALUTAZIONI 
PROGETTUALI 

2  Parere  prot n. 5074 del 19/03/2025, agli atti con PG n. 52356 del 19/03/2025 

1   Documentazione trasmessa per completezza documentale, agli atti con agli atti con PG nn. 116877, 116889, 116896, 
116901, 116970, 117394, 117399, 117420, 117426, 117436 del 25/06/2024 

 



 
 

- copia della deroga al limite di portata dovrà essere custodito assieme ai documenti di 
circolazione dei veicolo ed esibito a semplice richiesta al personale preposto alla vigilanza 
della strada; 

- il richiedente verrà ritenuto direttamente responsabile per l’utilizzo distorto o improprio 
della presente autorizzazione; 

- il difforme o improprio utilizzo della presente autorizzazione comporterà l’immediata revoca 
della stessa; 

- l’Amministrazione Comunale si riserva, a suo insindacabile giudizio, di revocare in qualsiasi 
momento la presente autorizzazione previa semplice comunicazione scritta:  

- per tutto il periodo di durata della deroga, il richiedente dovrà curare la manutenzione dei 
tratti di strada interessati al transito e provvedere ai necessari interventi di ripristino 
qualora si verificassero danni sia alle strade che agli spazi comunali interessati verificati dal 
personale comunale preposto; 

- scaduto il termine di durata della deroga l'Ufficio accerterà, sulla base di un verbale di 
sopralluogo in contraddittorio, pre e post cantiere, eventuali danni causati dal transito dei 
mezzi ed i conseguenti ripristini da effettuare sul tratto stradale dando idonea 
comunicazione alla ditta richiedente. 

Titolo edilizio abilitativo 
(...) si esprime parere favorevole ai lavori di realizzazione dell’impianto fotovoltaico a terra e 
relative opere allo stesso connesse e consistenti in: realizzazione di una recinzione e con cancello di 
accesso al fondo; realizzazione delle cabine di consegna e di trasformazione; posa dei cavidotti di 
collegamento interni all’impianto; posa del cavidotto di collegamento dell’impianto con la cabina 
primaria; realizzazione di tre vasche di laminazione a cielo aperto; realizzazione delle opere di 
mitigazione; il tutto come da elaborati presentati e allegati all’istanza di PAUR. 
L’avvio dei lavori è condizionato alla sottoscrizione di una convenzione con il Comune di 
Bentivoglio per la definizione delle misure compensative4 e delle garanzie fideiussorie a copertura 
dei costi di dismissione e ripristino5. 
Il presente titolo è condizionato inoltre al rispetto delle seguenti prescrizioni: 

1. (...)6 
2. Relativamente alla gestione cantieristica dei lavori di cui al presente atto dovranno essere 

rispettate tutte le prescrizioni di cui al Regolamento Urbanistico Edilizio - RUE . All’esterno 
del cantiere, ben visibile e leggibile dovrà essere apposto un cartello indicante gli estremi del 
Permesso di Costruire, il nominativo del progettista e direttore dei lavori, il nominativo 
dell’impresa e dell’eventuale calcolatore del cemento armato, nonché il responsabile della 
sicurezza cantieristica; accanto al nominativo degli interessati suddetti dovrà essere ben 
visibile il loro recapito e numero telefonico per eventuali esigenze di reperibilità. 

3. Il titolare del Permesso di Costruire, il progettista, il direttore dei lavori, l’impresa esecutrice, 
il responsabile della sicurezza di cantiere ed ogni altro soggetto operante nel cantiere 
medesimo sono responsabili, ognuno in relazione alle proprie competenze, di ogni eventuale 
inosservanza alle norme specifiche contenute nell’atto stesso, nonché di eventuali violazioni 
alle vigenti norme e regolamenti di carattere generale vigenti poste a governo della attività 
edilizia, urbanistica e ambientale. 

4. Ai sensi dell’art.23 della L.R.30/7/2013 n.15 e s.m.i., entro 15 giorni dalla effettiva conclusione 
delle opere e comunque entro il termine di validità del titolo originario, dovrà essere 
presentata allo Sportello Unico per le Attività produttive – SUAP la comunicazione di fine dei 
lavori corredata dalla Segnalazione Certificata di Inizio Attività – S.C.E.E.A . Il ritardo o la 
mancata presentazione della domanda di cui sopra comporterà l’applicazione della sanzione 
amministrativa pecuniaria così come previsto dalla vigente legislazione di cui all’art.26 della 
L.R. 15/2013.  

5. Ai sensi del D.Lgs.n.251 del 6/10/2004 recante “Disposizioni correttive del decreto legislativo 
10/9/2003 n.276 in materia di occupazione e mercato del lavoro”, il titolare del presente atto, 
prima dell’inizio dei lavori è obbligato a trasmettere all’amministrazione concedente il DURC, 

6 Prescrizione relativa alla comunicazione di avvio e fine lavori e loro eventuale richiesta di proroga, sostituita da 
analoga prescrizione ai punti 3 e 4 del dispositivo di autorizzazione 

5 Le garanzie fideiussorie sono quelle previste al punto 5 del dispositivo di autorizzazione 

4 Dette misure compensative dovranno rispondere ai Criteri stabiliti dall’Allegato 2 al DM 10/09/2010 “Linee guida per 
l'autorizzazione degli impianti alimentati da fonti rinnovabili 

 



 
 

documento unico di regolarità contributiva, attestante gli obblighi legislativi e contrattuali nei 
confronti degli enti previdenziali, pena la sospensione dell’efficacia del titolo abilitativo 
edilizio. Qualora nel corso dell’esecuzione dei lavori subentrassero nuove imprese, o quella 
prescelta venisse sostituita da una nuova, occorrerà integrare la certificazione mancante. 

Verifica archeologica preventiva 
(...), in coerenza con l’art.18 del PSC, si prescrive che l’esecuzione di indagini archeologiche 
preventive, sia da effettuarsi a cura della committenza e da concordare preliminarmente con la 
Soprintendenza per i Beni Archeologici dell’Emilia-Romagna. 
Posa cavidotto di collegamento alla cabina primaria 
(...) si esprime parere favorevole all’autorizzazione dei lavori del cavidotto e alla concessione 
permanente di suolo pubblico interessato dallo stesso. 
Tuttavia, stante le caratteristiche morfologiche e strutturali della strada via Bassa della Castellina, 
si presuppone che l’esecuzione dei lavori di scavo comporteranno un rilevante impatto negativo 
determinato in particolare dagli scavi a cielo aperto la cui lunghezza stimata in circa 917 m (per una 
profondità 1,36 m) cagionerà danni rilevanti alla fondazione, pertanto si reputa necessario 
rispettare le seguenti prescrizioni: 

1. Eventuali manomissioni o danni agli edifici circostanti o al territorio, sia pubblico che 
privato, dovranno essere immediatamente ripristinati a cura e spese del titolare del presente 
nulla osta; 

2. Si precisa che sull’area interessata dai lavori di cui al presente Nulla Osta, sono presenti 
condotte idriche, gas, e di pubblica illuminazione pertanto al fine di evitare interferenze si 
invita il richiedente, prima di iniziare i lavori , a verificare con i gestori degli impianti 
succitati, tempi e modalità di esecuzione onde evitare interferenze con attività già 
programmate; 

3. Prima di iniziare i lavori il personale addetto dovrà darne comunicazione almeno n.10 
(dieci) giorni prima al Servizio Manutenzioni Comunali – 051/6634535 o alla Segreteria 
dell’Ufficio Tecnico: 051/6643525 - 531, onde evitare che i lavori stessi arrechino intralcio 
agli interventi programmati dall'Amministrazione Comunale, specificando altresì il termine 
dei lavori e le eventuali variazioni alla superficie oggetto di occupazione, al fine del calcolo 
del CUP, canone unico patrimoniale; 

4. Per tutta la durata dei lavori di cui al presente nulla osta dovrà essere installata e tenuta in 
perfetta efficienza idonea segnaletica di cantiere e stradale atta alla bisogna; tale 
segnaletica, se necessario, dovrà essere tenuta in efficienza anche durante le ore notturne o 
di scarsa visibilità; 

5. Lo scavo in sezione necessario alla messa in opera di quanto previsto nella presente 
autorizzazione dovrà essere eseguito previo taglio del manto asfaltato con macchina idonea 
ed essere eseguito per metà della sede viaria, onde non impedire il traffico in loco; 

6. Il riempimento dello scavo dovrà avvenire esclusivamente con materiale litoide misto 
cementato di buona qualità, ben costipato fino alla quota del riempimento esistente al fine 
di evitare la formazione di avvallamenti; 

7. La posizione dello stesso non dovrà inoltre arrecare intralcio o pericolo all’utenza sia 
pedonale che automobilistica; 

8. Per nessun motivo potrà essere interrotto il traffico sul luogo dei lavori. Esigenze di tale 
tipo dovranno essere comunicate con almeno n.10 giorni di preavviso onde predisporre le 
necessarie ordinanze e notifiche a tutti gli Enti interessati; 

9. La chiusura dello scavo dovrà essere eseguita con strato di collegamento in conglomerato 
bituminoso in opera a caldo con apposita macchina stendi-finitrice, rullato e compattato, 
con uno spessore medio di cm 10. Il raccordo alla sede stradale esistente dovrà avvenire ad 
un mese dal termine dei lavori di chiusura dello scavo, tramite la stesura di un tappeto di 
usura formato da conglomerato bituminoso a grana fine anch'esso ben rullato e costipato 
dello spessore di 3 cm da porre in opera previa fresatura superficiale, su tutto il tratto 
interessato dagli scavi per l’intera larghezza della sede stradale; 

10. Lo strato di collegamento ed il tappeto di usura dovranno essere messi in opera previa 
spruzzatura sul piano di posa di emulsione bituminosa; 

11. L’impresa esecutrice dovrà altresì ripristinare la segnaletica stradale orizzontale nei tratti 
interessati dall’intervento con vernici idonee come previsto dal vigente C.d.S.; 

12. Dovranno essere messe in atto tutte le prescrizioni antinfortunistiche di cantiere previste 

 



 
 

dalle norme vigenti atte a garantire la sicurezza e la incolumità degli addetti ai lavori 
nonché degli estranei al cantiere stesso; 

13. Deviazioni e modifiche in deroga al tracciato proposto potranno essere concordate in loco 
previo contatto con l'Ufficio Tecnico Comunale; 

14. Il Comune di Bentivoglio si riserva la facoltà, per giustificati motivi di interesse pubblico, di 
modificare la quota altimetrica o il percorso della strada senza che nulla sia dovuto per 
eventuali manufatti da modificare, spostare, raccordare etc. rispetto alla nuova sede 
stradale; 

15. Il richiedente dovrà inoltre attenersi a tutte le disposizioni che verranno eventualmente 
impartite sul posto dal personale preposto alla sorveglianza della strada; 

16. A lavori ultimati tutte le pertinenze stradali dovranno trovarsi in pristino stato; 
17. Per tutto quanto non specificatamente indicato nella presente, si invita a fare riferimento al 

Regolamento Comunale approvato con deliberazione di Consiglio Comunale n.13 del 
03/03/2003; 

18. Il posizionamento delle attrezzature funzionali alla realizzazione dei lavori dovrà in ogni 
caso garantire il transito sulla viabilità e l’accesso alle proprietà frontistanti; 

Il mancato rispetto anche di una sola delle presenti prescrizioni comporterà l’applicazione delle 
sanzioni di cui al predetto Regolamento. 
Per quanto riguarda la concessione temporanea di suolo pubblico per la fase di cantiere, questa 
dovrà essere richiesta prima dell’inizio del cantiere con l’esatta indicazione delle tempistiche 
affinché sia possibile quantificare il CUP – Canone Unico Patrimoniale.” 

 
● Comune di Malalbergo7:  

COMPATIBILITÀ URBANISTICA - EDILIZIA 
(...) “PARERE FAVOREVOLE all’esecuzione dei lavori di cui trattasi e precisamente nella 
costruzione dell’impianto di rete per la connessione alla rete elettrica nazionale composto da una 
cabina di sezionamento e una linea elettrica MT interrata in cavo elicord per una lunghezza 
complessiva di circa 4.870 metri; l’impianto di connessione interessa strade comunali via Castellina, 
Curiel, Bentini, Bassa Inferiore e via Vita e i seguenti terreni così identificati al Catasto Terreni 
foglio catastale 55 mapp 234 - foglio catastale 59 mapp 252, sotto l'osservanza delle vigenti 
disposizioni in materia di edilizia e di urbanistica, di igiene, di polizia locale, di circolazione, di 
sicurezza del lavoro ed in conformità al progetto presentato, nonché delle prescrizioni sotto riportate 
e fatti salvi i diritti di terzi, il tutto come da elaborati presentati ed allegati all’istanza di PAUR; 
PRESCRIZIONI GENERALI 

1) Nel corso dei lavori dovranno applicarsi tutte le norme sulla prevenzione degli infortuni sul 
lavoro. In corso d'opera potranno solo apportarsi quelle varianti conformi agli strumenti 
urbanistici, che, comunque, dovranno essere autorizzate prima dell'ultimazione dei lavori. 

2) Dovranno essere osservate le norme e le disposizioni sulle opere in conglomerato cementizio 
armato normale e precompresso ed a strutture metalliche di cui alla legge 5 novembre 1971 n. 
1086, al D.M. 14 febbraio 1992 (G.U. 18 marzo 1992, n.65 SO)ed in particolare: 

a) il costruttore dovrà presentare denuncia al Comune competente per territorio prima di 
iniziare le opere in cemento armato. 

b) il titolare del permesso di costruire dovrà presentare al Responsabile del IV Settore, al 
termine dei lavori, il certificato di collaudo delle opere, onde ottenere l'abitabilità o 
l'agibilità. 

3) La ditta è tenuta a segnalare per iscritto all'Ufficio Tecnico Comunale, prima dell'inizio dei 
lavori, il nominativo e l'indirizzo dell'impresa esecutrice e del Direttore di lavori con relative 
sottoscrizioni per accettazione. Ai sensi del D.Lgs.n.251 del 6/10/2004 recante “Disposizioni 
correttive del decreto legislativo 10/9/2003 n.276 in materia di occupazione e mercato del 
lavoro”, il titolare del presente atto, prima dell’inizio dei lavori è obbligato a trasmettere 
all’amministrazione concedente il DURC, documento unico di regolarità contributiva, 
attestante gli obblighi legislativi e contrattuali nei confronti degli enti previdenziali, pena la 
sospensione dell’efficacia del titolo abilitativo edilizio. Qualora nel corso dell’esecuzione dei 
lavori subentrassero nuove imprese, o quella prescelta venisse sostituita da una nuova, 
occorrerà integrare la certificazione mancante. 

7  Parere  prot n. prot n. 5759 del 26/03/2025, agli atti con PG n. 57508 del 26/03/2025  

 



 
 

4) Nel caso di sostituzione dell'impresa esecutrice o del direttore dei lavori, il titolare del 
permesso di costruire dovrà darne immediata notizia segnalando i nuovi nominativi. 

5) In tutte le opere per le quali e' richiesto un tecnico progettista, è tassativamente obbligatoria la 
continuità della direzione lavori da parte di un tecnico iscritto al rispettivo albo professionale 
nei limiti di competenza. 

6) Nei cantieri dove si eseguono le opere dovrà essere esposta una tabella recante numero, data e 
titolare dell’autorizzazione, l'oggetto dei lavori, l'intestazione della ditta esecutrice, le 
generalità del progettista, del direttore e dell'assistente dei lavori e ad ogni richiesta del 
personale di vigilanza o controllo deve essere esibito l’atto autorizzativo. Tale personale ha 
libero accesso al cantiere e ad esso dovrà essere prestata tutta l'assistenza richiesta. 

7) Nelle manomissioni del suolo pubblico, che devono sempre essere esplicitamente e 
regolarmente autorizzate, si dovranno usare speciali cautele onde rimuovere ogni eventualità 
di danno agli impianti dei servizi pubblici, e in presenza di tali impianti, si dovrà 
immediatamente darne avviso all'ufficio competente. 

8) Non è consentito ingombrare le vie e gli spazi pubblici. Occorrendo l'occupazione di tali vie e 
spazi, dovrà essere richiesta l'apposita autorizzazione all'ufficio comunale competente, con 
riserva di revoca qualora il Comune lo ritenesse necessario per esigenze di pubblico interesse. 
Le aree così occupate dovranno essere restituite nel pristino stato a lavoro ultimato o quando i 
lavori venissero abbandonati o sospesi per più di un mese. 

9) Nel corso della costruzione dovranno adottarsi tutte le cautele (nell'osservanza delle vigenti 
disposizioni di leggi e regolamentari) e tutte le precauzioni allo scopo di evitare incidenti o 
danni alle cose ed alle persone e di ovviare, per quanto e' possibile, i disagi che i lavori 
possono arrecare ai terzi comunque interessati. L'impiego di mezzi d'opera rumorosi, o 
comunque molesti per la quiete e l'igiene pubblica dovrà essere ridotto al tempo strettamente 
indispensabile e comunque limitato nell'orario stabilito dalle vigenti norme regolamentari” 

AUTORIZZAZIONE UTILIZZO SPAZI/AREE PUBBLICHE 
(...) “PARERE FAVOREVOLE all’esecuzione dei lavori per lo scavo e per la posa di cavidotto MT 
funzionale ad impianto fotovoltaico posto in Comune di Bentivoglio BO, il cui tracciato interessa le 
vie Castellina, Curiel, Bentini, Bassa Inferiore e via Vita nonché alla concessione permanente di 
suolo pubblico con le seguenti prescrizioni: 

1) di rispondere in proprio di tutti i danni, senza riguardo alla natura e all’ammontare dei 
medesimi, che possono derivare a terzi per effetto dell’occupazione; 

2) con l’obbligo di: 
● comunicare per iscritto al preposto ufficio comunale le date effettive di inizio e fine lavori, 

prendendo preventivamente contatto con il medesimo per specificare l’esatta indicazione 
delle tempistiche al fine di poter determinare il Canone Unico Patrimoniale; 

● esibire a richiesta degli Addetti comunali, l’atto che autorizza l’occupazione; 
● provvede a delimitare e ad apporre idonea segnaletica stradale e di delimitazione 

dell’area, a salvaguardia della sicurezza e pubblica incolumità, secondo quanto previsto 
dalla normativa vigente in materia; 

● l’Amministrazione comunale, con atto motivato, ha facoltà di modificare, sospendere o 
revocare, in qualsiasi momento, il provvedimento di concessione rilasciato, ovvero imporre 
nuove condizioni per sopravvenuti motivi di interesse pubblico, dichiarati tali dall’Autorità 
competente, senza essere tenuto a corrispondere indennizzo; 

● la concessione è subordinata al tassativo rispetto delle dimensioni riportate nel presente 
provvedimento ed all’osservanza delle distanze e delle misure ivi prescritte; 

● alla scadenza il Concessionario avrà l’obbligo di eseguire a sue cure e spese tutti i lavori 
occorrenti per la rimozione delle opere installate e per rimettere il suolo in pristino. 
Qualora l’interessato intenda invece chiedere il rinnovo della concessione, dovrà inoltrare 
apposita istanza, prima della scadenza;  

● la violazione delle norme di Legge e/o Regolamentari dettate in materia, nonché delle 
prescrizioni e delle condizioni contenute nel presente provvedimento, comporterà la 
decadenza della concessione, a norma di quanto previsto dal richiamato Regolamento per 
il rilascio delle autorizzazioni e delle concessioni. In caso di revoca, di scadenza o 
decadenza dell’autorizzazione, sarà obbligo del titolare di rimettere in pristino lo stato di 
ogni cosa, nel termine che gli sarà assegnato, a scanso dell’esecuzione dei lavori d’ufficio 
a tutte sue spese, senza che possa pretendere indennità di sorta; 

 



 
 

Le spese e le tasse tutte del presente atto, inerenti e conseguenti, presenti e future andranno a 
carico esclusivo del Concessionario. 
Le opere dovranno essere eseguite secondo le particolari modalità indicate di seguito: 
● L’esatta ubicazione delle condutture sulle aree di pertinenza stradale o demaniale dovrà 

essere concordata preventivamente all’inizio dei lavori con l’Ufficio Tecnico Comunale e 
funzionari dell’Ente richiedente l’autorizzazione, in relazione alle condizioni oggettive 
esistenti in loco, con particolare riferimento ad opere o canalizzazioni già posate da altri 
enti erogatori di servizio. saranno inoltre accertate le condizioni dei manti stradali e dei 
marciapiedi interessati dagli scavi per la posa delle condotte.  

● Il taglio del manto stradale dovrà essere eseguito con idoneo attrezzo meccanico atto ad 
interessare la sola larghezza dello scavo, allo scopo di evitare abrasioni o screpolature al 
manto stesso.  

● Il materiale di risulta dello scavo, non più recuperabile per il riempimento, dovrà essere 
immediatamente allontanato dalla sede stradale; è fatto divieto di deposito, anche 
provvisorio, del suddetto materiale sulla sede stradale stessa.  

● Lo scavo per la posa delle condutture nel senso longitudinale della strada dovrà essere 
praticato generalmente più possibile vicino al margine della strada, salvo diversamente 
costretti dalle condizioni di cui al punto 2). Qualora lo scavo venga effettuato 
trasversalmente alla sede stradale, e comunque in ogni caso, l’opera dovrà svolgersi 
garantendo il transito pedonale, ciclabile e carrabile su almeno una corsia. In caso di 
oggettiva impossibilità a rispettare le modalità di cui sopra, dovrà richiedersi apposita 
ordinanza sindacale per la totale chiusura della strada interessata.  

● Il reinterro degli scavi dovrà avvenire mediante impiego di idoneo materiale inerte, 
proveniente da cave di prestito opportunamente costipato. Si dovrà provvedere alle 
relative armature, puntellature e sbadacchiature e ad adottare anche tutte le altre 
precauzioni che fossero ritenute necessarie per garantire la sicurezza delle persone e delle 
cose.  

● Eventuali variazioni ai lavori autorizzati dovute a particolarità di posa dei servizi, 
dovranno preventivamente essere concordate con l’Ufficio Tecnico Comunale. Nessuna 
fognatura o condotta di scarico dovrà essere manomessa senza l’autorizzazione 
dell’Ufficio Tecnico Comunale, inoltre per nessuna ragione, nessun tubo dovrà 
attraversare le sezioni delle fognature comunali e relativi allacciamenti. 
L’attraversamento di ponti e ponticelli dovrà essere preventivamente segnalato e 
concordato, ed in nessun caso dovranno essere manomesse le strutture portanti dei ponti 
stessi.  

● Il ripristino delle pavimentazioni dovrà effettuarsi come segue: 
Pavimentazione bitumata: sulla massicciata stradale dovrà essere messo in opera uno 
spessore di almeno cm 10 di stabilizzato bituminoso del tipo 0/25 mm. Per quanto 
riguarda il ripristino della pavimentazione superficiale dello scavo (tappeto in 
conglomerato bituminoso del tipo 0/4/8/12, tipo chiuso, spessore 3 cm compresso) la 
larghezza del ripristino del manto d’usura dovrà essere pari alla larghezza totale della 
sede stradale delle vie interessate per l’intera lunghezza dello scavo comprensiva della 
segnaletica orizzontale debitamente raccordato, e sparsa finale di idonea sabbia. 
Diverse larghezze e spessori potranno essere concordati fra l’ente e l’Ufficio Tecnico 
Comunale in relazione a particolari condizioni plano-altimetriche riscontrate in loco. 

● In caso di attraversamento di zone erbose dovranno essere ripristinate le relative zone a 
verde e sostituite tutte le piante danneggiate. 

3) la violazione delle norme di Legge e/o Regolamentari dettate in materia, nonché delle 
prescrizioni e delle condizioni contenute nel presente provvedimento, comporterà la decadenza 
della concessione, a norma di quanto previsto dal richiamato Regolamento per il rilascio delle 
autorizzazioni e delle concessioni. In caso di revoca, di scadenza o decadenza 
dell’autorizzazione, sarà obbligo del titolare di rimettere in pristino lo stato di ogni cosa, nel 
termine che gli sarà assegnato, a scanso dell’esecuzione dei lavori d’ufficio a tutte sue spese, 
senza che possa pretendere indennità di sorta;” 

IMPATTO AMBIENTALE - VIABILITÀ 
(...) “PARERE FAVOREVOLE al transito in deroga al limite di portata, sulle strade o tratti di strade 
interessati da tale limite relativamente alle vie Castellina, Curiel, Bentini, Bassa Inferiore e via Vita 

 



 
 

per tutto il periodo del cantiere, come da apposita comunicazione di inizio e fine lavori; fornendo le 
seguenti prescrizioni: 
- copia della deroga al limite di portata dovrà essere custodito assieme ai documenti di 

circolazione dei veicolo ed esibito a semplice richiesta al personale preposto alla vigilanza 
della strada;  

- il richiedente verrà ritenuto direttamente responsabile per l’utilizzo distorto o improprio della 
presente autorizzazione;  

- il difforme o improprio utilizzo della presente autorizzazione comporterà l’immediata revoca 
della stessa;  

- l’Amministrazione Comunale si riserva, a suo insindacabile giudizio, di revocare in qualsiasi 
momento la presente autorizzazione previa semplice comunicazione scritta:  

- per tutto il periodo di durata della deroga, il richiedente dovrà curare la manutenzione dei tratti 
di strada interessati al transito e provvedere ai necessari interventi di ripristino qualora si 
verificassero danni sia alle strade che agli spazi comunali interessati verificati dal personale 
comunale preposto;  

- scaduto il termine di durata della deroga l'Ufficio accerterà, sulla base di un verbale di 
sopralluogo in contraddittorio, pre e post cantiere, eventuali danni causati dal transito dei 
mezzi ed i conseguenti ripristini da effettuare sul tratto stradale dando idonea comunicazione 
alla ditta richiedente.” 

INDAGINI ARCHEOLOGICHE PREVENTIVE 
- “L’esecuzione di indagini archeologiche preventive, è da effettuarsi a cura della committenza e 

da concordare preliminarmente con la Soprintendenza per i Beni Archeologici 
dell’Emilia-Romagna, così come previsto dal PSC.” 

 
● Autostrade per l’Italia Spa8 : 

(...) “parere positivo al progetto presentato con le prescrizioni di seguito elencate (...). 
● Per tutte le opere da realizzare all’interno della fascia di rispetto autostradale di 60 m - 

determinata dal vincolo preordinato all’esproprio connesso all’ampliamento alla terza 
corsia dell’A13, approvato in CdS nel giugno 2022 - dovrà essere sottoscritto apposito atto 
unilaterale d’obbligo con cui il Proponente si dovrà impegnare a ripristinare a proprie cure 
e spese il precedente stato dei luoghi in caso di future esigenze autostradali. L’apposito atto 
dovrà essere redatto conformemente al fac-simile che la nostra Direzione 3° Tronco di 
Bologna fornirà a seguito di richiesta da parte della Proponente, successivamente alla 
conclusione positiva del presente procedimento. 

● I lavori oggetto del presente intervento non dovranno ostacolare, anche temporalmente, le 
attività della Scrivente per le opere connesse alla realizzazione della terza corsia. 

● I lavori oggetto del presente intervento non dovranno comportare interruzione e/o 
rallentamento del traffico autostradale prevedendo l'esecuzione degli stessi in completa 
sicurezza.” 

 

● AUSL di Bologna9 

(...) parere favorevole a condizione “che venga effettuato il monitoraggio del suddetto impatto 
microclimatico, mediante valutazione previsionale dell'alterazione del campo termico sul lungo 
periodo, provocato dall' isola di calore da fotovoltaico, valutando la differenza tra i microclimi 
ante-operam e post-operam con riferimento all'area che circonda gli impianti, la macrocategoria 
periurbana e produttiva (classificata ai sensi del PTCP Piano Territoriale di Coordinamento 
Provinciale) dove sono presenti i ricettori residenziali.” 

 

● HERA Spa e INRETE DISTRIBUZIONE ENERGIA Spa10; 

(...) “parere favorevole condizionato alle prescrizioni generali e specifiche di seguito riportate. 

10 Parere prot n. 2477-985 del 14/01/2025, agli atti con PG n. 7118 del 15/01/2025 
9 Parere prot 30315 del 06/03/2025, agli atti con PG n. 43698 del 06/03/2025; 
8 Parere prot  ASPI/RM/2025/0007192 del 31/03/2025, agli atti con PG n. 61631 del 01/04/2025. 

 



 
 

AREA INTERESSATA DAL PARCO FOTOVOLTAICO 
All’esterno del perimetro dell’area interessata dalla realizzazione del parco fotovoltaico è 
presente una condotta ACC DN80. Tale condotta risulta posata in parallelo alla recinzione del 
parco fotovoltaico di progetto.  
Pertanto, sarà necessario rispettare le indicazioni di seguito riportate per gli attraversamenti e i 
parallelismi relativi a ciascun servizio: 
● Nei casi di attraversamenti o parallelismi tra le reti acquedotto con cavidotti elettrici o altri 

sottoservizi risolti tramite la tecnica di scavo a mano si richiede in generale il rispetto di 
una distanza minima di almeno 1 m dalla rete. 

● Eventuali manufatti e recinzioni perimetrali non potranno essere realizzati lungo l’asse delle 
condotte gestite dalle Scriventi, inoltre dovranno rispettare le medesime distanze sopra 
riportate come fascia di rispetto. Tale prescrizione risulta necessaria al fine di garantire la 
manutenzione ordinaria e straordinaria del servizio. 

OPERE DI CONNESSIONE ALLA RETE ELETTRICA 
Come indicato nella planimetria generale di progetto (rif. elaborato 4.2 “4_- 
_PROGETTO_DEFINITIVO_timbrato”), il cavidotto di collegamento alla rete elettrica risulta 
interferente con i seguenti sottoservizi in gestione alle Scriventi: 
● rete idrica; 
● rete fognaria; 
● rete gas; 

Le interferenze sono presenti lungo tutto il percorso dell’opera di progetto, pari a circa 4.1 Km. 
Pertanto, sarà necessario rispettare le indicazioni di seguito riportate per gli attraversamenti e i 
parallelismi relativi a ciascun servizio: 
Servizio ACQUEDOTTO 
● Nei casi di attraversamenti o parallelismi tra le reti acquedotto con cavidotti elettrici o altri 

sottoservizi, risolti tramite la tecnica di scavo a mano si richiede in generale il rispetto di 
una distanza minima di almeno 1 m dalla rete.  

● Al fine di garantire l’integrità delle condotte e prevenire possibili interruzioni di servizio, si 
prescrive che per la risoluzione degli attraversamenti sarà necessaria l'installazione di un 
bauletto o una beola in CLS come soluzione per ridurre il rischio di danneggiamento 
accidentale delle tubazioni durante le operazioni di scavo, nel caso di interventi di 
riparazione o manutenzione. 

● Negli attraversamenti risulta opportuno che i cavidotti siano infoderati con una distanza 
minima a monte e valle di metri 2,00 dalla verticale della rete idrica, indipendentemente che 
l’incrocio sia superiore o inferiore. 

● Eventuali manufatti non potranno essere realizzati lungo l’asse delle condotte gestite dalle 
Scriventi, inoltre dovranno rispettare le medesime distanze sopra riportate come fascia di 
rispetto. Tale prescrizione risulta necessaria al fine di garantire la manutenzione ordinaria e 
straordinaria del servizio. 

Servizio FOGNATURA E DEPURAZIONE 
● Nei casi di attraversamenti o parallelismi tra le reti fognatura con cavidotti elettrici o altri 

sottoservizi risolti tramite la tecnica di scavo a mano si richiede il rispetto di una distanza 
minima pari alla quota relativa alla profondità dell’estradosso superiore delle condotte. 

● Eventuali manufatti non potranno essere realizzati lungo l’asse delle condotte gestite dalle 
Scriventi, inoltre dovranno rispettare le medesime distanze sopra riportate come fascia di 
rispetto. Tale prescrizione risulta necessaria al fine di garantire la manutenzione ordinaria e 
straordinaria del servizio. 

Servizio GAS 
● Nei casi di attraversamenti o parallelismi tra le reti gas con cavidotti elettrici o altri 

sottoservizi si richiede il rispetto di una distanza minima di almeno 1,5 m, tale distanza 
minima vale anche per i manufatti posati sottotraccia o fuori traccia. 

● Inoltre, negli attraversamenti risulta opportuno che i cavidotti siano incamiciati con una 
distanza minima a monte e valle di metri 1,00 dalla verticale della rete gas, a prescindere 
che l’incrocio sia superiore o inferiore. 

● Al fine di garantire l’integrità delle condotte e prevenire possibili interruzioni di servizio, si 
prescrive che per la risoluzione degli attraversamenti sarà necessaria l'installazione di un 
bauletto o una beola in CLS come soluzione per ridurre il rischio di danneggiamento 

 



 
 

accidentale delle tubazioni durante le operazioni di scavo, nel caso di interventi di 
riparazione o manutenzione. 

Considerato che l’opera in oggetto sarà realizzata lungo un tracciato dove sono presenti 
sottoservizi gestiti da Hera S.p.A., l’impresa esecutrice dei lavori dovrà: 
● richiedere al servizio cartografico la documentazione riguardante le reti esistenti mediante 

il nuovo WEBFORM Multiservizio disponibile sul sito www.gruppohera.it. Le istruzioni 
dettagliate su come procedere sono visionabili alla pagina 
https://www.gruppohera.it/assistenza/progettisti-e-tecnici; 

● richiedere un sopralluogo per individuare l'esatta posizione delle condotte mediante il nuovo 
WEBFORM Multiservizio disponibile sul sito www.gruppohera.it. Le istruzioni dettagliate 
su come procedere sono visionabili alla pagina 
https://www.gruppohera.it/assistenza/progettisti-e-tecnici; 

● adottare tutti gli accorgimenti necessari al fine di evitare interferenze o rotture delle 
tubazioni in esercizio; eventuali interventi che si renderanno necessari per ripristinare il  
corretto funzionamento delle condotte saranno posti a carico della impresa esecutrice. “ 

 

● Consorzio Bonifica Renana11 

(...) “parere idraulico favorevole la realizzazione di un impianto fotovoltaico e relativa opera di 
connessione, tra i Comuni di Bentivoglio e Malalbergo (BO), a condizione che: 

● il soggetto proprietario e gestore dovrà manutenere l’invaso di laminazione approvato, 
prevedendo interventi per il mantenimento dell'efficienza idraulica dell’invaso e dei relativi 
dispositivi (volumi, valvole, pompe di sollevamento se previste, pozzetti di ispezione). 

Si precisa che: 
● in occasione della dismissione dell’impianto fotovoltaico dovrà essere presentata richiesta 

di parere allo scrivente Consorzio per la riconversione d'uso dell'area; 
● quanto fornito con la presente, non autorizza il richiedente alla realizzazione delle opere 

interferenti con i canali consortili, ma ne costituisce solo informativa tecnica per i 
progettisti. A tal proposito, per quanto riguarda per tutto ciò che interferisce con gli scoli 
consortili è in corso l’iter istruttorio per il rilascio della concessione consortile. Inoltre, il 
proponente sarà autorizzato all’esecuzione dei lavori, interferenti con la rete di bonifica, 
esclusivamente solo dopo il perfezionamento dell’atto, ovvero a seguito dell’assolvimento 
degli oneri amministrativi e della firma, dell’atto stesso, da ambo le parti. Si precisa inoltre 
che il periodo di esecuzione dei lavori dovrà prima essere concordato con il Tecnico 
consorziale istruttore della pratica Ing. Aspromonte Rossella (348 0707122) e 
successivamente comunicato tramite PEC. 

● Anche in fase di accantieramento (recinzione di cantiere, baracca o materiale di deposito) 
dovrà comunque essere mantenuta libera, da qualsiasi ingombro, la fascia di rispetto di 
metri 5,00 dal ciglio o dal piede della scarpata esterna del canale, in destra e in sinistra 
idraulica e garantito l’accesso per il transito dei mezzi consortili.” 

 

● Soprintendenza Archeologia Belle Arti e Paesaggio12  
Lavori di scavo per campo fotovoltaico e cavidotto - comune di Bentivoglio. 
(...) “questa Soprintendenza, per quanto di competenza, autorizza la realizzazione dei lavori, 
conformemente alla copia depositata presso questo Ufficio, subordinando la realizzazione degli 
scavi relativi alla costruzione dell’impianto fotovoltaico e del cavidotto al controllo archeologico 
in corso d’opera, ai sensi dell’art. 1 comma 5 dell’allegato I.8 al D. Lgs. 36/2023, secondo le 
prescrizioni di seguito elencate: 
- tutti gli interventi di modifica dell’assetto del sottosuolo dovranno essere sottoposti a 

controllo archeologico in corso d’opera; 
- gli scavi dovranno essere effettuati con abbassamenti progressivi a benna liscia, sotto la 

continuativa supervisione di un archeologo professionista fino alla quota massima prevista; 

12  Pareri prot. 6618 del 27/02/2025, agli atti con PG n. 38283 del 27/02/2025 e prot n. 7826 del 07/03/2025, 
agli atti con PG n. 44421 del 07/03/2025 

11 Parere prot 4457 del 17/03/2025, in atti con PG n. 51935 del 19/03/2025 

 



 
 

- l’assistenza archeologica potrà essere interrotta solo in presenza di stratigrafia già 
completamente compromessa da interventi operati in precedenza ovvero in presenza di 
stratigrafia sterile, previa tempestiva comunicazione scritta a questo Ufficio; 

Le indagini dovranno essere effettuate con oneri non a carico di questo Ufficio, da parte di 
archeologi professionisti, in possesso dei necessari requisiti ai sensi del D.M. 20 maggio 2019 n. 
244, secondo le indicazioni fornite da questa Soprintendenza, che assumerà la Direzione 
scientifica. 
In caso di rinvenimenti di resti archeologici dovrà essere data immediata comunicazione a questa 
Soprintendenza, che procederà a fornire le indicazioni dovute su tempi, modalità di intervento e a 
prescrivere eventuali approfondimenti di indagini. 
Al termine delle attività archeologiche dovrà essere prodotta da parte della ditta incaricata una 
relazione, ritenuta parte integrante delle indagini e a completamento delle medesime, che 
conterrà tutti i dati raccolti nel corso dei lavori. 
La modalità di consegna della relazione e della relativa documentazione di scavo dovrà essere 
conforme a quanto indicato sul sito di questa Soprintendenza.  
A seguito dei risultati delle indagini corredati dalla relazione archeologica, questo Ufficio 
rilascerà il parere definitivo o valuterà eventuali ulteriori prescrizioni. 
Si fa inoltre condizione di dare a questa Soprintendenza comunicazione scritta della data di inizio 
dei lavori con un anticipo di almeno 10 giorni lavorativi, indicando il nominativo della ditta 
archeologica incaricata. 
Si specifica che eventuali varianti al progetto qui approvato dovranno essere preventivamente 
sottoposte ad autorizzazione. 
Relativamente agli interventi non oggetto di prescrizioni, si ritiene comunque opportuno 
ricordare il disposto dell’art. 90 D. Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42, che impone a chiunque scopra 
fortuitamente cose aventi interesse artistico, storico, archeologico, di farne immediata denuncia 
all’autorità competente e di lasciarle nelle condizioni e nel luogo in cui sono state ritrovate. 
Lavori di scavo per campo fotovoltaico e cavidotto - comune di Malalbergo. 
(...) questa Soprintendenza, per quanto di competenza, autorizza la realizzazione dei lavori, 
conformemente alla copia depositata presso questo Ufficio, subordinando la realizzazione degli 
scavi al controllo archeologico in corso d’opera, ai sensi dell’art. 1 comma 5 dell’allegato I.8 al 
D. Lgs. 36/2023, secondo le prescrizioni di seguito elencate: 
- tutti gli interventi di modifica dell’assetto del sottosuolo - eccetto quelli previsti lungo le vie 

Castellina, Claudio Treves, Bentini, Bassa Inferiore sino all’incrocio con via G. Di Vittorio - 
dovranno essere sottoposti a controllo archeologico in corso d’opera; 

- gli scavi dovranno essere effettuati con abbassamenti progressivi a benna liscia, sotto la 
continuativa supervisione di un archeologo professionista fino alla quota massima prevista; 

- l’assistenza archeologica potrà essere interrotta solo in presenza di stratigrafia già 
completamente compromessa da interventi operati in precedenza ovvero in presenza di 
stratigrafia sterile, previa tempestiva comunicazione scritta a questo Ufficio e contestuale 
approvazione scritta da parte di quest’ultimo. 

Le indagini dovranno essere effettuate con oneri non a carico di questo Ufficio, da parte di 
archeologi professionisti, in possesso dei necessari requisiti ai sensi del D.M. 20 maggio 2019 n. 
244, secondo le indicazioni fornite da questa Soprintendenza, che assumerà la Direzione 
scientifica, nella figura del funzionario archeologo indicato in calce. 
In caso di rinvenimenti di resti archeologici dovrà essere data immediata comunicazione a questa 
Soprintendenza, che procederà a fornire le indicazioni dovute su tempi, modalità di intervento e a 
prescrivere eventuali approfondimenti di indagini. 
Agli archeologi incaricati dovrà essere fornita la documentazione progettuale completa e copia 
del presente parere. 
Al termine delle attività archeologiche dovrà essere prodotta da parte della ditta incaricata una 
relazione, ritenuta parte integrante delle indagini e a completamento delle medesime, che 
conterrà tutti i dati raccolti nel corso dei lavori. 
La modalità di consegna della relazione e della relativa documentazione di scavo dovrà essere 
conforme a quanto indicato sul sito di questa Soprintendenza. 
A seguito dei risultati delle indagini corredati dalla relazione archeologica, questo Ufficio 
rilascerà il parere definitivo o valuterà eventuali ulteriori prescrizioni. 

 



 
 

Si fa inoltre condizione di dare a questa Soprintendenza comunicazione scritta della data di inizio 
dei lavori con un anticipo di almeno 10 giorni lavorativi, indicando il nominativo della ditta 
archeologica incaricata.  
Si specifica che eventuali varianti al progetto qui approvato dovranno essere preventivamente 
sottoposte ad autorizzazione. 
Relativamente agli interventi non oggetto di prescrizioni, si ritiene comunque opportuno 
ricordare il disposto dell’art. 90 D. Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42, che impone a chiunque scopra 
fortuitamente cose aventi interesse artistico, storico, archeologico, di farne immediata denuncia 
all’autorità competente e di lasciarle nelle condizioni e nel luogo in cui sono state ritrovate.” 
 

● SNAM RETE  GAS Spa13: 
 

(...) “parere di massima favorevole; al fine dell’ottenimento del nulla osta definitivo con 
prescrizioni deve pervenire alla scrivente la seguente documentazione (...): 
- Planimetria e sezione quotate del punto di attraversamento; 
- Documentazione tecnica relativa all’apparecchiatura utilizzata per l’esecuzione della T.O.C. 

in attraversamento alla nostra condotta (la cui distanza fra gli estradossi affacciati del Vs. 
sottoservizio ed il ns. metanodotto dovrà essere maggiore di 2,5 metri) con particolare 
riferimento all’errore percentuale dello strumento ricevente che non deve essere maggiore di 
+/- 5%; 

- Dichiarazione di Assunzione di Responsabilità a firma del Legale Rappresentante della ditta 
che eseguirà l’attività della T.O.C. (si allega fac-simile); 

- Copia del verbale di picchettamento eseguito in forma congiunta. 
Resta inteso che, in assenza della documentazione richiesta, la scrivente non potrà esprimere 
parere definitivo in merito all’opera in oggetto.” 

 
Si dà atto che NEOEN RENEWABLES ITALIA Srl con documentazione agli atti con  PG n. 217190 
del 02/12/2024, ha dato trasmesso i documenti:  

● sezione 14 - 14.2 - verbale sopralluogo congiunto.pdf  
● sezione 14 - 14.1 - elaborati grafici interferenza snam.pdf  

a riscontro dei punti 1 e 4 delle prescrizioni di SNAM RETE GAS Spa di cui sopra.   
 
  

13 Parere prot. C.BO ARZ 188-24 EAM83438  del 27/08/2024, in atti con PG n. 155081 del  28/08/2024 
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